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Gli incontri, quattro in
tutto, hanno affrontato
tematiche diverse e si
sono svolti con la
collaborazione
dell’Istituto di Terapia
familiare di Siena, del
Tribunale per i
minorenni di Firenze e
del Servizio sociale del
Comune di
Montepulciano

Curarsi o mangiare?
di Giuliano Faralli*

    interrogativo del titolo ha
delle risposte che sono già

molto evidenti nel cuore
della maggior parte delle
persone che spesso
sperimentano quanto sia
difficile coniugare
l’attenzione alla salute con le
esigenze della vita
quotidiana. Più volte da
queste colonne la Caritas si è
fatta presente evidenziando il
ruolo di attenzioni o
l’insorgere di urgenze che
hanno trovato risposte nella

generosità di
tante
persone. È
un segno
quanto mai
eloquente
che si
sperimenta
quasi tutti i
giorni e che
interpella la
coscienza di
coloro che

possono venire incontro con
aiuti specifici, ma interpella
anche – in casi particolari – le
Istituzioni del nostro
territorio. Ed è in questa linea
che la Caritas si permette di
lanciare una provocazione
mentre continua ad assistere
circa 700 famiglie. Alcune di
queste stanno per subire uno
sfratto esecutivo e non sanno
dove andare: è possibile che si
possa rivolgere l’attenzione
anche a queste situazioni?
Quale attenzione e forza
possono avere i servizi sociali
di fronte a situazioni del
genere? È ipotizzabile che tra
i tanti alberghi vuoti di
Chianciano si possa avere la
disponibilità di uno per
simili emergenze? Intanto è
con infinita gratitudine che
possiamo esprimere un
ringraziamento per i risultati
conseguiti in occasione della
giornata del farmaco. A
livello nazionale sono state
raccolte quasi 600.000
confezioni di medicinali (pari
a un valore di circa 5 milioni
di euro) che serviranno ad
oltre 2.000 realtà socio-
assistenziali per prendersi
cura di almeno 430.000
persone bisognose, di cui una
è la nostra! Anche i volontari
e gli operatori della Caritas
Diocesana si sono attivati e
hanno raccolto oltre 3.000
confezioni, per assistere le
oltre 700 famiglie indigenti
dei 15 comuni del nostro
territorio. Si è trattato di un
movimento ricco di umanità,
che ha coinvolto tantissime
persone, sia durante la
settimana di Raccolta, sia nei
giorni precedenti per
organizzarla; un gesto che ha
testimoniato, a questa nostra
società attraversata da grandi
preoccupazioni, che il
pessimismo non deve
necessariamente vincere,
perché la natura umana è
fatta per la bellezza e la
gratuità, di cui siamo
autentici quotidiani
testimoni.
Desideriamo ringraziare di
cuore le centinaia di donatori,
i 16 titolari di farmacie, gli
oltre 40 volontari, gli Enti e le
Associazioni che si sono
messi a disposizione.

CONTINUA A PAGINA III
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DI ANNA MARIA FERRANTE

  i è conclusa sabato 24
febbraio la quinta edizione
del «Corso di
sensibilizzazione sui temi

dell’affido e dell’adozione» che
aveva visto il suo avvio sabato 3
febbraio.
Tale progetto, sostenuto e
patrocinato dal Comune di
Montepulciano e dalla Società
della Salute, è stato fortemente
voluto e reso possibile grazie al
lavoro svolto dalla responsabile
della comunità Antoniano Suor
Jisha Augustine e da me che da
quindici anni lavoro come
psicoterapeuta presso la struttura.
Il percorso di sensibilizzazione ha
avuto come obiettivo quello di far
conoscere alle famiglie, alle
coppie e ai single, i temi
dell’affido etero-familiare e
dell’adozione, due temi, questi,
che ci toccano da vicino, poiché
fanno parte del nostro lavoro
quotidiano, ma soprattutto fanno
parte della vita dei bimbi che
ospitiamo.

S
Gli incontri, quattro in tutto,
hanno affrontato tematiche
diverse ed hanno visto anche la
partecipazione dell’Istituto di
Terapia Familiare di Siena nella
persona della dott.ssa Laura
Borgogni, del Tribunale per i
Minorenni di Firenze con la
presenza dei giudici onorari
Francesco Miniati e Nadia
Todeschini, ma anche del Servizio
Sociale di Montepulciano grazie
alla collaborazione delle
assistenti sociali dott.ssa Daniela
Spitoni, dott.ssa Debora Marcocci
e dott.ssa Sandra Beligni.
Nell’ultima giornata il racconto
dell’esperienza personale di
affido di due coppie è stata la
meravigliosa conclusione di un

viaggio denso di emozioni e
partecipazione da parte di molte
persone interessate, più o meno
da vicino, agli argomenti trattati.
Durante l’incontro di apertura
abbiamo avuto l’onore e l’onere
di raccontare il lavoro che
l’Antoniano porta avanti da
tantissimi anni nell’interesse dei
bambini in situazioni di bisogno
e difficoltà, seppur in modo
diverso nel corso dei vari periodi
storici che si sono succeduti e che
quindi hanno visto nascere
esigenze sociali diverse.
È in questo luogo, così ricco di
storia e di storie, che ogni giorno
le suore Figlie del Divino Zelo e i
laici lavorano insieme con un
unico obiettivo comune: il

benessere dei bambini.
È con amore, pazienza, dedizione,
fiducia e professionalità che
accogliamo i bambini con la
speranza di poter «regalare» loro
una famiglia in grado di farli
sentire degni di essere amati.
È da questa speranza e da questo
lavoro che nasce l’idea di questo
corso aperto a tutti, al fine di
poter mettere a disposizione
importanti risorse per il loro
futuro, è dalla comprensione dei
bisogni dei bambini che nasce la
nostra esigenza di rispondervi.
Continueremo a farlo perché
crediamo nel nostro lavoro, nella
collaborazione e nella possibilità
di un futuro migliore per i
bambini che saranno il nostro
futuro.
Ringraziamo tutti coloro che
hanno partecipato con costanza,
impegno e attiva partecipazione,
tutte le istituzioni che ci hanno
sostenuto, ma soprattutto
ringraziamo i nostri bambini che
con i loro sorrisi ci ricaricano
sempre di tutta l’energia
necessaria per affrontare insieme
un percorso non sempre facile.
Sarà nostra premura portare
avanti questa iniziativa, che ha
permesso nel tempo la crescita
della rete di risorse necessarie alla
realizzazione dei progetti di
affido etero-familiare e di
adozione.
Siamo state felici di aver aperto le
porte della nostra comunità,
rendendo possibile anche la
conoscenza della nostra realtà,
così vicina eppure a volte così
lontana, del nostro lavoro e del
nostro ruolo.
Grazie per l’energia e le emozioni
che tutte le volte ci fanno capire
che l’amore è un sentimento
molto potente.

L’amore è un sentimento potente
Concluso il «Corso di sensibilizzazione sui temi dell’affido e dell’adozione»
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La Messa in Laterano col cardinale
● AD LIMINA Conclusa la visita dal Santo Padre e ai dicasteri della Curia romana

DI STEFANO BURRONI

  ome nasce questa
tradizione? Perchè è stata
riproposta soltanto 60
anni fa?

La manifestazione è una
rievocazione di un evento del
1425 quando alla comunità di
Torrita fu fatta una donazione di
una Pala d’Altare in onore della
liberazione di Torrita dagli
invasori che avevano preso potere
in precedenza. Si voleva quindi
celebrare con la Repubblica di
Siena questo evento, che oltretutto
donò un Podestà per la guida
provvisoria del paese. Quindi
questa tradizione è ispirata a quel
contesto lì. Come in ogni
manifestazione c’è anche un
aspetto goliardico e una
competizione che nel nostro caso
riguarda la corsa dei somari. Negli
anni ’60 è stato deciso di fare
questa rievocazione dell’evento.
All’inizio partecipavano soltanto le
quattro contrade che facevano
riferimento alle quattro porte di
accesso al centro storico del paese:
Porta a Sole, Porta Gavina, Porta
Nova e Porta a Pago. Negli anni
successivi fu estesa alle altre
quattro contrade, che
rappresentano i prolungamenti
urbani delle quattro porte di
accesso e sono: Refe Nero,
Stazione, Le Fonti, Cavone. Un
altro aspetto principale è che
questa tradizione è legata alla
figura di san Giuseppe, e infatti si
celebra sempre a cavallo della festa
del santo. Infatti in quel periodo si
era sviluppato molto il tessuto
produttivo della lavorazione del
legno ed essendo san Giuseppe il
patrono dei falegnami, venne
deciso di rievocare la festa in suo
onore. L’utilizzo del somaro invece
porta con sé un riferimento storico
e religioso poichè richiama
l’evento della fuga dall’Egitto dove
Giuseppe, Maria e Gesù
affrontarono questo viaggio sopra
ad un asinello.

Facendo riferimento al Palio di
Siena, questa tradizione viene
vissuta tutto l’anno oppure
soltanto nei giorni della festa?
La nostra festa si basa
naturalmente sulla falsa riga del
modello senese, perchè per noi è
un punto di riferimento. Il nostro
è un paese piccolo quindi
dobbiamo fare le dovute
proporzioni per quanto riguarda
la tradizione. Anche qui la
contrada viene vissuta tutto l’anno
con cene e feste. Servono per
aggregarsi e per far crescere in
ognuno di noi il senso di
appartenenza e un pizzico di sana
rivalità, che esiste ma non è sentita
tutto l’anno. Posso dire che c’è
molto rispetto tra le contrade,
infatti se una organizza una festa
in un certo momento dell’anno,
nessun’altra decide di accavallare
un altro evento nello stesso

C

periodo. C’è anzi una
partecipazione di tutto il paese alle
feste delle singole contrade.
Sostanzialmente il clima è
amichevole e la rivalità si accende
soltanto nei giorni della festa dove
ci sono tanti eventi e tante
competizioni che fanno
inevitabilmente crescere il pathos.

Esiste una vera e propria rivalità
tra le contrade?
Più che rivalità nel nostro caso, al
contrario di Siena, si parlava
inizialmente di alleanze. Le
quattro porte di accesso avevano
dei prolungamenti urbani con
annesse contrade, come ho già
accennato in precedenza. Ogni
contrada appartenente ad una
delle quattro porte aveva
un’alleanza con la contrada del
prolungamento adiacente. Per fare
un esempio la contrada Refe Nero
era la figlioccia della contrada

Porta a Sole. Nel tempo questa
tradizione delle alleanze si è persa.
Non ci sono quindi né alleanze né
rivalità se non quella tra Refe Nero
e Stazione che sono le contrade
che hanno il territorio più vasto e
densamente abitato.

Come si svolge la festa e la corsa
dei somari?
La festa si apre la settimana prima
del Palio, quindi quest’anno che
viene corso il 24 marzo, la festa
avrà inizio il sabato precedente
ovvero il 16 marzo. A livello
organizzativo iniziamo molto
prima con i preparativi. La scelta
dei somari che viene fatta da
presidenti e fantini, non è
pubblicizzata ed è chiusa al
pubblico. Questo possiamo dire
che è il primo evento ufficioso
della festa. Il sabato precedente si
inizia con l’apertura delle Taverne
dove abbiamo la Cerimonia

d’Estrazione con la quale viene
stabilito l’ordine di sfilata per il
corteo storico. L’unica regola è che
la prima contrada a sfilare è quella
che ha vinto l’anno prima.
Vengono estratte le contrade con
gli abbinamenti con i quali poi si
correranno le batterie. Sono
quattro corse eliminatorie di
coppia, più una batteria di
recupero tra le contrade perdenti
che decreterà la quinta contrada
che prenderà parte al Palio dei
Somari. Quindi già nella giornata
di sabato veniamo a conoscenza
delle contrade che si sfideranno e
inizia a venir fuori un po’ di
rivalità. Sempre il sabato
precedente avviene la
presentazione del palio che verrà
tenuto in mostra tutta la
settimana, in modo tale che tutti
abbiano modo e tempo di vederlo.
Si aprono poi le Taverne con una
gara culinaria tra le contrade che
preparano i piatti della tradizione
di Torrita, e questo si ripete anche
la domenica a pranzo e a cena.
Durante tutta la giornata di
domenica ci sarà inoltre
l’esibizione dei piccoli
sbandieratori e tamburini.
Quest’anno ci sono quattro gruppi
di piccoli esibizionisti: il gruppo di
bandierai degli Uffizi di Firenze, il
gruppo di bambini di Torrita, il
gruppo di san Martino e il gruppo
di Castiglion Fiorentino. La
domenica c’è anche l’evento
«Somarando» con esibizioni e
mostre di somari in cui bambini e
adulti vedono questi animali e
fanno passeggiate con loro.
Questo serve per mettere al centro
della festa la figura del somaro
stesso. Il lunedì di solito è di
riposo e serve per smontare e
ripulire gli allestimenti del fine
settimana e per preparare la
settimana successiva. Il martedì,
che quest’anno combacia con la
festa di san Giuseppe, è dedicato
alle celebrazioni ecclesiastiche con
messe e benedizione delle
casacche dei fantini. Il mercoledì
viene fatto un gioco a quiz tra i
bambini delle scuole medie delle
contrade, con domande su fatti
storici e goliardici. Il giovedì viene
usata come giornata di
perfezionamento per il fine
settimana. Il venerdì invece è un
giorno molto importante perchè
ogni contrada fa la cena
propiziatoria, momento bello che
unisce la contrada e la comunità
tutta. Torrita ha circa 7.000
abitanti, e lo scorso anno c’erano

più di 3.500 persone alle varie
cene. Durante queste cene ognuno
nella propria contrada presenta il
palio. Sabato c’è la giornata
dedicata alla manifestazione delle
coppie di sbandieratori e
tamburini che si sfidano in giochi
artistici. Il vincitore viene poi
celebrato il giorno dopo prima
della corsa. La domenica è la
giornata principale ed inizia alle 9
della mattina con il corteo che sfila
lungo tutto il paese. Ci sono circa
duecento figuranti tra appartenenti
alle contrade, personale del
comune e sbandieratori. La
mattina raggiunge il centro storico
e subito dopo viene fatta la messa.
Nel pomeriggio parte invece la
Passeggiata Storica fatta dalle varie
contrade. A quel punto posso dire
che finisce la giornata «turistica»
ed arriviamo al Palio vero e
proprio che si svolge in uno stafio
prefabbricato che può accogliere
circa 3.500 persone. Per molti può
sembrare una manifestazione
goliardica, ma per noi è molto
sentita.

Come si svolgono i
festeggiamenti post corsa?
La festa istituzionale è soltanto
una, quello che viene organizzato
dopo è a discrezione della
contrada. Il festeggiamento vero e
proprio avviene la sera stessa, con
la contrada che vince che fa la sua
celebrazione e poi si ritira nel
proprio territorio. Dopo circa due
ore, il tempo di allestire gli spazi
per la festa, viene aperta la sede a
tutta Torrita e quindi anche alle
altre contrade. Naturalmente vince
solo una contrada e le altre sette
perdono, è normale che esistono
dei dissapori a seconda di come è
andata la corsa. Quindi può
capitare che qualcuno decida di
non partecipare, ma non accade
molto spesso comunque.

Il dipinto del Palio cosa
raffigura?
La pittrice del Palio di quest’anno
è Cristiana Margutti, originaria di
Perugia ma ormai l’abbiamo
adottata come abitante di Torrita
perchè vive qui da anni.
Quest’anno abbiamo dato più
spazio per valorizzare gli artisti,
ovvero abbiamo reso il palio
visibile tutti i giorni, a differenza
degli anni scorsi. Il drappo va
ricordato perchè una volta che la
contrada lo vince, lo tiene dentro
la propria sede ed è difficile da
poter vedere. Nel dipinto del Palio
sono raffigurati sempre i colori
delle otto contrade, una vista o
un’immagine di Torrita e poi la
figura del san Giuseppe con il
somarello. Poi il resto dipende
dagli artisti se vogliono dare un
loro tocco al dipinto. Lo scorso
anno l’artista era senese ed ha
giocato molto con le parole
«Torrita» e «Siena» e ha aggiunto
immagini della Madonna di
Provenzano e riferimenti alla
Balzana di Siena.

FOLKLORE
FESTE POPOLARI

Intervista al presidente dell’Associazione «Sagra di San Giuseppe» Yuri
Cardini, che ci svela i segreti del Palio dei Somari di Torrita di Siena.
Alla guida dell’Associazione dal 2016, Cardini è stato riconfermato nel
2021 da parte degli otto presidenti in rappresentanza delle rispettive
contrade torritesi

  i è conclusa venerdì scorso la visita ad Limina dei
Vescovi della Toscana con gli incontri nei diversi

dicasteri vaticani.
Le giornate sono sempre iniziate con la celebrazione della
santa messa nelle basiliche papali.
Giovedì mattina 7 marzo nella Basilica Lateranense, ha
presieduto la celebrazione il Card. Augusto Paolo
Lojudice, Arcivescovo della Diocesi di Siena – Colle Val
D’Elsa – Montalcino e della Diocesi di Montepulciano –
Chiusi – Pienza. Hanno concelebrato il Card. Giuseppe
Betori, Arcivescovo di Firenze e mons. Stefano Manetti,
Vescovo di Fiesole. Erano presenti anche i seminaristi del
Seminario Maggiore Interdiocesano di Santa Caterina,
che accoglie i giovani delle diocesi di Lucca, Pisa, Livorno,

Massa Carrara, Pontremoli, Pescia e Volterra.
“Oggi – ha detto il card. Lojudice nell’omelia – ci
troviamo all’interno della Chiesa più importante di Roma
e dell’intera cristianità. Questa è la prima chiesa dei
cristiani, è la sede del Vescovo di Roma, del Papa. Proprio
qui dietro a noi c’è la cattedra di Pietro dove si può sedere
solo il Pontefice. Un simbolo non di potere, ma di unità”.
“La Chiesa è una – ha proseguito il Cardinale – forte
nell’essere composta da diverse anime. Il paragone con il
corpo, con la testa e le diverse membra, è quello che
considero più adatto. Un tutt’uno nella diversità dei
compiti”. “Questa stessa Basilica – ha aggiunto – ha alle
spalle un passato millenario e complesso fatto di
distruzione, abbandono e soprattutto di rinascita”.

S

«Per Torrita di Siena il Palio
dei Somari è tradizione, goliardia
e senso di appartenenza»

Yuri Cardini, presidente
dell’Associazione Sagra San Giuseppe

Servizi alle pagine 16 e 17 
del fascicolo regionale
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●dalla PRIMA
  ome funziona la

distribuzione di queste
farmaci?
I nostri assistiti ogni mese
trovano nella borsa della Caritas
un modulo per richiedere i
farmaci. Il farmacista volontario
Caritas ogni settimana esamina
le richieste scritte e ben

documentate. Se tutto
è chiaro si procede alla
consegna.
Non si tratta di
farmaci salvavita ma
«da banco»: quei
farmaci cioè che si
prendono quando
capita o comunque
quando il farmacista li
approva.
Il nostro tempo ci fa

sperimentare un’infinità di
situazioni problematiche; ma ci
fa toccare con mano anche forme
di generosità impensabili forse
in altri tempi. La giornata del
farmaco unitamente a tanti altri
appuntamenti che si presentano
durante l’anno sono un segno
eloquente di cuori che cercano di
declinare al meglio delle loro
possibilità quelle parole di Gesù
che ci lasciano sconvolti e pur
pieni di speranza: «… l’avete
fatto a me!».

*Direttore di Caritas Diocesana

CLa Settimana educativa
per una cultura della solidarietà

Quattro giorni per
approfondire i profili
antropologici ed etici
dell’accoglienza, 
i profili religiosi nelle
diverse confessioni 
e le principali 
sfide giuridico-
economiche 
del «sistema
accoglienza»

  alorizzare le storie di produzioni artigianali locali che,
tramandate nel tempo, hanno contribuito a creare una vera e

propria storia di tradizione e cultura. Sono «I mestieri artigiani
poliziani», il nuovo progetto promosso dall’amministrazione
comunale e finalizzato alla mappatura e allo sviluppo del
comparto artigianale presente nel territorio di Montepulciano.
Un patrimonio identitario di saperi riconosciuto in tutto il
mondo e sinonimo di eccellenza e di qualità. «L’amministrazione
comunale – sottolinea il sindaco Angiolini – ha voluto dare una
prima risposta alla valorizzazione di quello che è un vero e
proprio patrimonio di qualità “riunendo”, per la prima volta, il
patrimonio di saperi della nostra produzione artigianale.
Abbiamo avviato un percorso, fatto di dialogo e partecipazione
con i nostri artigiani, che sono sicuro potrà portare nei prossimi
anni alla piena valorizzazione delle loro botteghe attraverso
valori condivisi e attività sempre più strutturate». «L’artigianato è
una componente fondamentale del nostro patrimonio culturale
e, al tempo stesso, rappresenta una realtà dinamica del nostro
sistema economico locale. Oltre all’artigianato artistico di
eccellenza, infatti, Montepulciano vanta antiche tradizioni e
attività artigianali che oggi rischiano di essere dimenticate e
quindi perdute; vere e proprie storie di antichi mestieri da
riscoprire dal valore anche sociale. Con questo progetto abbiamo
gettato le basi per condividere, insieme agli artigiani che voglio

V ringraziare per la loro disponibilità, un percorso che ha
l’ambizione di andare a strutturare nei prossimi mesi una vera e
propria valorizzazione dei saperi della produzione dal valore
sociale, economico e culturale», aggiunge l’assessore alle attività
produttive Salvadori. Il progetto ha visto il coinvolgimento
diretto degli artigiani che, attraverso delle interviste, hanno
raccontato le loro storie di valore, fatte di passione e esaltando le
radici con la tradizione artigiana di Montepulciano e del suo
territorio. A questo proposito è stato realizzato il logo «I mestieri
artigiani poliziani» che potrà in futuro caratterizzare le botteghe
artigiane poliziane, identificandole; è stata creata una sezione
specifica sul sito www.montepulcianoliving.it con l’inserimento
di contenuti specifici per ciascuna bottega artigiana (video,
schede attività, immagini). Ad oggi, quella che è una mappatura
digitale, che sarà oggetto anche di un’apposita campagna social,
potrà diventare un vero e proprio itinerario nel centro storico per
vivere Montepulciano attraverso anche il racconto e le
testimonianze delle sue botteghe artigiane e le storie delle
persone. Il progetto, che proseguirà nei prossimi mesi, con il
coinvolgimento di altri artigiani ha, tra i suoi obiettivi, quello di
arrivare a condividere una carta dei valori fino alla strutturazione
di un prodotto di destinazione turistica legato al settore. Tra le
altre azioni portate avanti il possibile coinvolgimento delle scuole
e degli studenti con la realizzazione di attività laboratoriali.

    idea che esista un
«analfabetismo biblico
teologico» sul tema
dell’accoglienza e la

volontà di colmarlo
promuovendo la cultura della
solidarietà e l’arte dell’incontro e
del dialogo è ciò che ha spinto le
realtà fondatrici della Cattedra
dell’Accoglienza - Fraterna Domus a
offrire un momento di
approfondimento e confronto sul
tema.
Il seminario, tenutosi nella sua
seconda edizione a Sacrofano
(Roma) dal 27 febbraio al 1°
marzo, aveva quest’anno il titolo
«Vulnerabilità e Comunità. Tra
accoglienza e inclusione».
Lo scopo della settimana
formativa è stato quello di
diffondere l’idea che «ogni
vulnerabilità richiede accoglienza;
un’accoglienza che riesca a
generare esperienze ed azioni di
cura verso l’altro, dove la “cura” si
traduce in presenza» come hanno
testimoniato Olga Leotta e Maria
Rosaria Diana, due catechiste della
parrocchia di Chiusi stazione che
hanno preso parte all’iniziativa.
Anche comprendendo,
continuano le catechiste, che «la
vulnerabilità non è un concetto
che si applica solo agli “ultimi
della Terra” ma che in realtà
abbraccia tutte le persone a 360°».
Le materie legate a
queste due
importanti
tematiche
affrontate durante
la sessione sono
state molteplici:
dalle nuove
povertà al concetto
della carità,
passando per la
questione
dell’immigrazione
e della mobilità
ingente.
Su quest’ultimo
spunto in
particolare è stato sottolineato
come non è più possibile parlare
di evento emergenziale e, di
conseguenza, risolvibile con
un’accoglienza emergenziale ma
come un fenomeno strutturale da
trattare con scenari di convivenza
e, quindi, integrazione.
Distintivo è stato l’approccio che
si è deciso di attuare, di tipo
metodologico-
esperienziale. I numerosi relatori
provenivano da realtà
direttamente attive nel campo
dell’accoglienza, tra essi si
potrebbero citare: la Caritas, Open
Arms, la Comunità di Sant’Egidio
e l’Associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII.
Per ciascun incontro, dopo un

L’

primo momento dedicato
all’esposizione di conoscenze, si è
passati al lavoro in piccoli gruppi
in cui è stato possibile per
ciascuno raccontare le proprie
esperienze. L’obiettivo era quello
di aiutare a comprendere che è
necessario partire dal basso nella
vita quotidiana senza aspettare
ordini dall’alto.
Grazie a questo approccio sono
infatti emerse numerose
testimonianze. Tra le tante, le due
catechiste ricordano quella di
Mirko, un giovane detenuto che,
in un momento di vulnerabilità,
ha trovato conforto nella figura
del cappellano del carcere e in una

comunità di suore che lo hanno
fatto sentire finalmente accolto.
E proprio questo riscontro umano
e toccato con mano ha permesso
di ricordare come l’accoglienza
non sia solamente un’opera di
bene da dimostrare ma un atto
che può avere un impatto
fondamentale sulla vita delle
persone, di non dimenticare «che
dietro a quei volti che
incontriamo ci sono storie e
vissuti» concludono le stesse.
Ampliamente apprezzato come
metodo, gli organizzatori hanno
anche riflettuto sulla possibilità di
produrre un documento che
racchiuda tutte le informazioni

raccolte nelle varie giornate in
modo da definire delle linee
metodologiche di aiuto da
seguire.
Le giornate di seminario si sono
concluse con l’Udienza privata di
Papa Francesco che ha espresso il
suo sostegno a questo nobile
obiettivo.
«Siamo chiamati ad “essere voce”
di chi “non ha voce”, smettendola
di dare per carità quello che
ciascuno merita per giustizia»,
sintetizzano Olga e Maria Rosaria.
Questo lo spirito della Cattedra, la
volontà di costruire comunità
accoglienti verso i più deboli.

Allegra Flamini

I mestieri artigiani poliziani, Montepulciano promuove le sue botteghe

La Lectio Divina
a Sant’Agnese
  urante il tempo di

Quaresima la
comunità cristiana di
Montepulciano si ritrova,
il martedì sera alle ore
18.30, nei locali del
convento di Sant’Agnese,
intorno al Vangelo
secondo Marco in
occasione della Lectio
Divina. Un’idea nata nel
Consiglio Pastorale per
approfondire il vangelo
che la liturgia
domenicale propone in
questo anno liturgico.
Ogni settimana don
Domenico, che guida i
nostri incontri di appena
45 minuti, fornisce una
scheda che aiuta la
lettura dei singoli brani.
Un momento forte di
condivisione ma anche
di incontro con la Parola,
in questo tempo «forte»
che la Chiesa intera sta
vivendo in preparazione
alla Settimana Santa.
Dopo l’incontroduzione
al primo vangelo, il
parroco ci ha proposto la
lettura meditata del
brano della
Trasfigurazione del
Signore e il racconto
della Passione di Gesù.
Invitiamo tutti a
partecipare ai nostri
incontri per conoscere
meglio la Sacra Scrittura
e approfondire i temi
legati alla nostra fede.

Irene Gomez

D
Settimana del glaucoma, 
la prevenzione è l’arma più efficace

  al 10 al 16 marzo si celebra la Settimana Mondiale del Glaucoma, malattia
che colpisce circa il 2% della popolazione e che, se non diagnosticata e

trattata in tempo, può portare alla cecità. Asl Toscana Sud Est aderisce
all’iniziativa mettendo a disposizione delle persone interessate la possibilità,
in tutte le tre provincie, di sottoporsi a visita. Le prenotazioni nella Settimana
del Glaucoma saranno attive da venerdì 8 marzo dalle 8.00 in poi chiamando
il call center al numero 0577 767676 (sia da numero fisso che da cellulare)
che provvederà a fissare l’appuntamento per gli utenti di Arezzo, Siena e
Grosseto. L’iniziativa si rivolge ai soggetti sopra i 40 anni di età che non sono
in terapia e che non hanno fatto visite oculistiche negli ultimi 2 anni.
La Settimana Mondiale del Glaucoma è l’evento annuale di IAPB Italia Onlus
in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e ha lo
scopo di richiamare l’attenzione sull’importanza del bene prezioso della vista
e sulla necessità di tutelarlo e prendersene cura in ogni fase della vita.

D

L’EVENTO
FORMATIVO

● LA CATTEDRA DELL’ACCOGLIENZA Due catechiste di Chiusi Scalo raccontano la loro esperienza

Da sinistra a destra: Olga Leotta, il card.
Pietro Parolin e Maria Rosaria Diana
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● LA RUBRICA Varco attivo / 17

Microfiles su turismo e affini

«I Camminatori Folli» in marcia 
per un’iniziativa di solidarietà
    Camminatori Folli» di nuovo in

cammino e questa volta con uno scopo
benefico. Per sabato 16 e domenica 17
marzo è in programma una camminata che
toccherà sei dei dieci Comuni dell’Unione
con lo scopo di far conoscere e raccogliere
fondi per l’acquisto del casco refrigerante
per il trattamento dell’alopecia nei pazienti
oncologici sottoposti a chemioterapia da
donare al reparto oncologico dell’ospedale
di Nottola. «I Camminatori Folli -
commenta Francesco Landi, sindaco di
Sarteano - sono un gruppo di amici che da
circa un anno condividono la passione per
le camminate con lo scopo di valorizzare il
rispetto per la natura, promuovere il
territorio e, allo stesso tempo, facendosi
promotori di cause importanti per le realtà
in cui vivono. Come sindaci della
Valdichiana Senese siamo felici che questa
volta abbiano scelto di marciare per una
causa che è cara a tutti noi e a tutto il
territorio che fa capo all’ospedale di
Nottola». «I Camminatori Folli» si sono
fatti promotori dell’iniziativa, con la
collaborazione dell’Unione dei Comuni
della Valdichiana Senese, con il contributo
tecnico dell’Associazione Matteo Vive e con
la partecipazione della Green Active asd. Il
gruppo, in due giorni, percorrerà circa 80

Km che si dislocheranno tra strade bianche
e sentieri con la finalità di unire sei dei dieci
comuni della Valdichiana senese.
Nell’attraversare i Comuni, i camminatori
saranno accolti dalle associazioni
promotrici della raccolta fondi e dai
sindaci, il quale consegnerà loro, un pezzo
di un puzzle, rappresentante un il logo del
progetto «Insieme», che verranno poi
consegnati domenica 17 al responsabile del
reparto di oncologia di Nottola. La
camminata prenderà il via sabato 16 da San
Casciano dei Bagni, per poi proseguire per
Piazze, Cetona, Chiusi Città per terminare
la prima giornata a Sarteano. Domenica 17
marzo, il gruppo ripartirà da Pienza, per
arrivare a Monticchiello fino a
Montepulciano dove si incontreranno in
Piazza Grande con i camminatori di Green
Active asd, che percorreranno un tratto da
Chianciano a Montepulciano; l’ultima
parte di percorso li porterà all’ospedale di
Nottola dove saranno consegnati i fondi
raccolti e i pezzi del puzzle. «I Camminatori
Folli» sono un gruppo di amici che da circa
un anno condividono la passione per le
camminate con lo scopo di valorizzare il
rispetto per la natura, l’importanza per il
territorio facendosi promotori di cause
importanti per le realtà che li ospita.

«I

●il COMMENTO
  Montepulciano - domenica

scorsa - si sono svolte le
elezioni primarie della coalizione
di centrosinistra che ha visti,
sfidanti, il noto architetto
poliziano Riccardo Pizzinelli e
l’attuale sindaco Michele
Angiolini, in un primo momento
sfiduciato dalla sua stessa
maggioranza politica. In un
generico clima paradossale,
seguito alla chiusura dei seggi, si
sono alternate per tutta la sera
conteggi e riconteggi delle schede
che, quasi duemila poliziani,
hanno utilizzato per esprimere la
propria preferenza sia nel
capoluogo - dove erano allestiti
due seggi - sia nelle singole
frazioni, dove la macchina
elettorale del centrosinistra
sembra abbia funzionato
abbastanza bene. In tarda notte si
è appreso il risultato: per soli due
voti ha vinto - se così possiamo
dire - l’attuale sindaco Angiolini
il quale, nelle prime ore della
sera, sembrava aver perso di
appena sei voti la tornata delle
primarie. Al di là del risultato -
valevole ai fini di una possibile
candidatura alle elezioni di
giugno - ancora una volta sembra
che a perdere non sia stata una
singola persona (che in realtà ha
vinto, per la quantità di
preferenze espresse) ma un intero
partito che, dopo la «batosta»
delle primarie del 2009 - dove
votarono circa 4500 cittadini
mentre oggi sono meno della
metà - non ha esitato a riproporsi
le primarie come metodo elettivo
per la selezione del proprio
candidato. A questo punto, in
tanti, si aspettano la remissione
del mandato del segretario
comunale - proveniente dalla
stessa frazione del sindaco
Angiolini - con una personalità
più «diplomatica» e sicuramente
più vicina al sindaco uscente. Ma
nel PD - lo sa bene chi vive da
queste parti - è possibile tutto e il
contrario di tutto, come è nella
natura dello stesso partito.

Un cittadino poliziano

A

DI DIEGO MANCUSO

  orna il sondaggio
della Gazzetta di
Siena. Questa
volta vi

chiediamo: «Cosa
potrebbe attrarre più
turisti a Siena?» Nove le
risposte che
proponiamo, scaturite
leggendo i commenti dei
nostri lettori sotto i post
delle ultime settimane. E
voi cosa ne pensate?
Cosa potrebbe portare a
Siena un numero
maggiore di turisti? È
possibile esprimere un
solo voto al giorno, e c’è
tempo fino al 31 marzo.
1 - Mostre di grandi
artisti molto conosciuti,
chi non verrebbe a
vedere Van Gogh Alive
2 - Concerti di musica
leggera di cantanti di
richiamo, Bruce
Spingsteen in Piazza del
Campo farebbe il
pienone
3 - Eventi sportivi come
le Strade Bianche, ne
andrebbero organizzati
molti di più
4 - Pubblicizzare di più il
Palio, abbiamo quello ed
è unico, niente è più
attrattivo
5 - Festival: vorrebbero
resuscitare il Festivalbar,
perché non farlo a Siena,
o un Summer Festival
senese che a Lucca Ed
Sheeran porterà decine
di migliaia di persone
6 - Eventi sul vino:
Vinitaly insegna e il vino
come il nostro non lo ha

T
nessuno
7 - Fiere sui cavalli: a
Verona è un successo,
potremmo bissare a
Siena, patria del cavallo
8 - Concerti di musica
classica di grandi
orchestre, grazie alla
collaborazione con
l’Accademia Chigiana
9 - Credo che non ci sia
bisogno di fare nulla, a
Siena i turisti vengono lo
stesso
Per votare il sondaggio
per attrarre più turisti a
Siena vai sulla home
page di Gazzetta di
Siena.
(tratto da «Cosa
potrebbe attrarre turisti a
Siena? Vota il
sondaggio»,
www.gazzettadisiena.it, 4
marzo 2024)

  ltre 608mila gli
alloggi disponibili

sulla piattaforma Airbnb
in Italia nel 2023, con
un’offerta concentrata
principalmente in tre
regioni, che da sole
quotano il 35,4%: la
Toscana (il 12,9% del
totale), la Sicilia (11,4%)
e la Lombardia (11,1%).
Emerge dalla ricerca
Airbnb in Italia: i numeri
del fenomeno di Jfc, che
l’ANSA pubblica in
anteprima. I 608mila
alloggi Airbnb
disponibili in Italia
pesano in modo diverso
sulle varie città e
territori. Per valutare il
livello di sostenibilità
che un territorio può

O

sopportare, Jfc ha
individuato un indice
(Rhr) che rappresenta il
rapporto tra il numero
dei residenti e la
quantità di alloggi su
Airbnb. Considerando
come valore massimo un
indice di sostenibilità
pari a 1 (a livello
nazionale tale indice è
pari a 1,03), la regione
che ha quello più elevato
è la Valle d’Aosta (4,26
ma fortemente
condizionato
dall’esiguità dei
residenti), seguita da
Sardegna (3,25), Toscana
(2,14) e Liguria, con un
valore pari a 2,00.
Sicuramente risulta
ancora più interessante
prendere in esame
l’indice di sostenibilità
delle singole
destinazioni, al fine di
comprendere quanto il
«fenomeno Airbnb»
incide sulle città e sui
centri storici. Nessuna
sorpresa per il fatto che
Firenze presenti un
indice elevatissimo, pari
a 3,81, e Venezia la
marchi stretta con 3,67.
Seguono distanziate ma
sempre al di sopra del
valore massimo
sostenibile Napoli
(1,36) e Roma (1,13).
Indice positivo invece a
Palermo con 0,67.
(tratto da «In Italia
608mila Airbnb, 35% in
Toscana Sicilia
Lombardia», ANSA, 1
marzo 2024)

  irenze ha l’indice di
sostenibilità più basso

in Italia, per la presenza
di tantissimi Airbnb sul
proprio territorio
comunale. Un dato
calcolato da Jfc, società
specializzata nell’analisi
dei fenomeni turistici,
sul rapporto tra affitti
brevi e residenti.
Secondo Inside Airbnb,
sono al momento
12.578 le locazioni
turistiche brevi attive a
Firenze, di cui l’80%
rappresentato da case
intere e solo il 20% da
stanze, peraltro in un
momento di bassa
stagione, e con casi di
concentrazione nelle
mani di singoli property
manager che arrivano
fino a 219 appartamenti.
«Diventa sempre più
difficile gestire,
soprattutto per le località
con maggiore appeal
internazionale, la
relazione tra i residenti
ed i turisti. O, per meglio
dire, l’esplosione di
licenze per affitti turistici
da inserire nelle
piattaforme online»,
spiega l’amministratore
unico di Jfc, Massimo
Feruzzi. Che prosegue:
diverse amministrazioni
comunali «assistono
impotenti a una
progressiva riduzione
degli stock degli alloggi
disponibili per i
cittadini, e al parallelo
aumento degli affitti e

F

del costo delle case, con
la conseguente fuga
residenti dai centri
storici».Se Firenze è
regina degli affitti
turistici brevi, con tutte
le complicazioni del
caso, la Toscana è la
regione che ha i numeri
assoluti più alti in Italia:
sempre secondo Jfc, su
oltre 608 mila alloggi
disponibili sulla
piattaforma Airbnb in
Italia, nel 2023, il 12,9%
si trova in Toscana, un
record. In rapporto alla
popolazione, la Toscana
è terza in Italia per il
peggior livello di
sostenibilità, con un
tasso di 2,14 (dietro alla
minuscola Val d’Aosta e
alla Sardegna). Con il
mercato drogato dalle
locazioni turistiche
brevi, con una
disponibilità bassa di
appartamenti e con gli
affitti che si impennano,
per i toscani, ma ancor
più per i fiorentini -
famiglie, lavoratori,
studenti - diventa sempre
più difficile trovare casa.
(tratto da «Turismo
insostenibile, Firenze è
ultima in Italia nel
rapporto tra Airbnb e
residenti», di Giulio
Gori, Corriere Fiorentino,
4 marzo 2024)

  eludente la stagione
turistica sul

Terminillo, l’assenza di
neve non aiuta gli
operatori. Le
temperature miti non
lasciano sperare, sale la
preoccupazione degli
operatori economici per
una stagione da
dimenticare. «Tre mesi
senza neve, in montagna,
d’inverno, ci deve essere
la neve». «Erano venti
anni che non si
verificava una situazione
simile, ciò che è
compromesso ormai
non si recupera,
abbiamo bisogno di
aiuti, di poter aiutare gli
imprenditori in
difficoltà, il legislatore
deve darci una mano».
(tratto da Rai - Tgr Lazio,
domenica 3 marzo,
edizione delle 19:30)

D
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Vino Nobile
di Montepulciano:
la Germania primo
paese per l’export
  l Consorzio del Vino Nobile di

Montepulciano torna alla
Prowein di Dusseldorf che si è
svolto dal 10 al 12 marzo nei
padiglioni della fiera tedesca
dove era presente con uno stand
collettivo (Halle 16 Stand D57)
in rappresentanza di gran parte
della denominazione con oltre
50 etichette in degustazione al
banco consortile e numerose
aziende presenti in forma diretta.
Nella giornata inaugurale,
inoltre, il Vino Nobile di
Montepulciano è stato
protagonista del seminario
guidato dal giornalista Christian
Eder, tra i più apprezzati esperti
di vino in Europa, presso lo
stand di Vinum.
«A pochi giorni dalle conferme
dell’Anteprima del Vino Nobile
di Montepulciano, torniamo a
confrontarci con il mercato in
una delle piazze più importanti a
livello internazionale e
naturalmente europeo – dice il
Presidente del Consorzio del
Vino Nobile, Andrea Rossi – la
Germania nel 2023 è tornata a
recuperare quote di mercato,
oltre a essere un Paese da cui si
muove ancora gran parte di
turismo verso la Toscana». Quelli
di Prowein sono stati tre giorni di
contatti diretti pronti a scoprire
le ultime annate in commercio, il
Nobile 2021 e la Riserva 2020.

IL MERCATO
Il 2023 è stato un anno di
ulteriore crescita in valore per il
mercato del Vino Nobile di
Montepulciano. Per quanto
riguarda l’export lo scorso anno
ha rappresentato il 66% (negli
anni passati si era arrivati al
78%), mentre il restante 34%
viene commercializzato in Italia.
Se la torta del mercato estero è
divisa a metà tra Europa e paesi
extra Ue, è la Germania che resta
il mercato di riferimento per la
prima Docg italiana con il 38%
della quota esportazioni. In
crescita continua, anche rispetto
al 2022, è poi il mercato degli
Stati Uniti arrivando a
rappresentare il 27,5%
dell’export del Vino Nobile di
Montepulciano. Successo anche
per i mercati asiatici, balcanici ed
extra Ue con oltre il 3% delle
esportazioni. Continua la
tendenza di crescita del Canada
che da solo vale circa il 5% delle
esportazioni. Un dato davvero
significativo è la fetta di mercato
del Vino Nobile di
Montepulciano a marchio bio
che nel panorama italiano vale il
44,7% delle vendite, mentre a
livello internazionale
rappresenta oltre il 70%.
Continua la tendenza di crescita
degli ultimi anni: la vendita
diretta in azienda nel 2023 ha
ormai superato il 30%. Per
quanto riguarda il mercato
nazionale, inoltre, le principali
vendite sono registrate in centro
Italia (61%) e in particolare in
Toscana per il 42%. Al nord viene
venduto il 33% e al Sud il 6,30%.

Dal 15 al 17 marzo
il ritiro spirituale
di Quaresima
per i giovani
Da venerdì 15 marzo al pranzo
di domenica 17 marzo si terrà a a
Sinalunga presso il Santuario
della Madonna del Rifugio il
Ritiro spirituale di Quaresima
2024 in collaborazione con la
comunità religiosa «Semi del
Verbo» dedicato ai giovani dai 17
ai 30 anni della diocesi.
«Sarà un momento – spiegano gli
organizzatori – per vivere tre
giorni in fraternità e camminare
insieme verso la Pasqua
all’insegna dell’amicizia, della
condivisione della Parola e della
preghiera».
Per partecipare è necessario
compilare il form disponibile al
seguente indirizzo:
https://forms.gle/sdhDsHsiqTu1r
ySW6

I

● IL PERCORSO Installazioni artistiche dei maggiori scultori del XX secolo per ammirare natura e paesaggio
  asce il «Sentiero

dell’Arte e dell’Anima»,
un percorso
caratterizzato da

installazioni artistiche dei
maggiori scultori del panorama
internazionale del XX secolo per
ammirare l’arte maggiore: la
natura e il paesaggio. Una nuova
esperienza di conoscenza e
scoperta del territorio, che passa
per l’arte e per la bellezza dei
luoghi: 28 panchine, sculture in
pietra di travertino interpretate
da grandi artisti «spuntano» dalla
terra, per contemplare e meditare
la straordinaria e immensa
bellezza del paesaggio. Un
«pellegrinaggio 4.0», lungo circa
2,5 km, firmato da artisti del
calibro di Giò Pomodoro, Pietro
Cascella, Mattew Spender, Jean-
Paul Philippe, Justin Peyser, Joe
Tilson, Mauro Berrettini,
Riccardo Grazzi e molti altri.
Tutti grandi interpreti
protagonisti in numerose
personali in gallerie e spazi
prestigiosi. Tutti insieme, riuniti
in un’unica straordinaria
collezione di 28 elementi che la
Fondazione FUR, la Fondazione
Urs Rechsteiner ha voluto donare
alla Città di Pienza. Comune di
Pienza e Fondazione FUR hanno
firmato una convenzione ad hoc,
insieme ai cittadini pientini
proprietari dei terreni che hanno
accolto le sculture.
È una storia d’amore per l’arte e
la cultura che incontra la terra
toscana quella del fondatore
della Fondazione FUR, Mr. Urs
Rechsteiner, un uomo svizzero
che da 30 anni ha scelto la
Toscana come luogo in cui
trascorrere alcuni mesi all’anno e
contribuire, attraverso la sua
fondazione, con sede a
Montepulciano e senza scopo di
lucro, alla valorizzazione del
territorio e del paesaggio.
Il taglio del nastro del «Sentiero
dell’Arte e dell’Anima» è
avvenuto sabato 9 marzo, alle
ore 11:00, a
margine
dell’evento
dedicato alla
presentazione di
questa grande
novità per il
territorio
pientino, una
nuova proposta
di conoscenza e
di esperienza del
territorio che
passa per l’arte
contemporanea.
L’evento si è
svolto in piazza
Pio II. L’evento è
stato introdotto
dall’esibizione dei musicisti e
compositori Michele Franzini e
Christian Grosselfinger.
Sono intervenuti oltre al Sindaco

N

Manolo Garosi, il fondatore e
presidente della fondazione
FUR, Urs Rechsteiner, il vice
sindaco Gianpietro Colombini,
alcuni degli artisti autori delle
sculture e lo storico dell’arte
Marco Ciampolini, che ha
stimato la collezione di opere
d’arte attribuendole un valore
superiore ai 600 mila euro.
L’evento è stato presentato dalla
giornalista Maria Cava, curatrice

del progetto.
Lungo il nuovo
«Sentiero
dell’Arte e
dell’Anima»,
percorrendo il
sentiero, il
visitatore
incontra anche il
«Guardiano
della Valle».
Può una valle
come Val d’Orcia
non godere
dello sguardo
protettivo di un
guardiano?
Il guardiano è
seduto su una

grossa roccia. Si tratta di una
statua rivestita in malta
cementizia alta 4 metri.
La sua immagine imponente

trasmette forza, coraggio e
protezione.
Il suo sguardo mira la valle e
verso l’infinito. Il guardiano
della valle è un soggetto senza
tempo proveniente dal passato
più lontano e che conosce già il
futuro. È il super eroe dei
«pellegrini» che incrocia le
anime più disparate ma tutte
incuriosite dalla nuova maestosa
figura che siede in uno dei
paesaggi più belli del mondo.
L’opera è stata ideata e realizzata
dalla società leader per la
realizzazione di scenografie
Corto Circuito,
dall’imprenditore Lorenzo Nisi e
dall’artista Antonio Borrelli.

La collezione
di sculture
28 grandi artisti contemporanei
interpretano il tema della seduta
e dell’arte per ammirare l’arte
che è nella natura e nel
paesaggio.
La collezione di 28 panche
d’artista è composta dai seguenti
autori: Giò Pomodoro, Cordelia
von den Steinen, Pietro Cascella,
Mauro Berrettini, Riccardo
Grazzi, Mattew Spender, Jean-

Paul Philippe, Franco Adami,
Justin Peyser, Joe Tilson, Viliano
Tarabella, Lorenzo Nisi,
Girolamo Ciulla, Marcello
Aitiani, Nado Canuti, Mino
Trafeli, Mirella Forlivesi, Mauro
Berrettini /Riccardo Grazzi -
«Dedicata a una sua allieva»,
Renato Corsi, Kan Yasuda, Ugo
Nespolo, Georg Dietzler, Rinaldo
Big, Kurt Laurenz Metzler,
Venturino Venturi, Sandro Chia,
Jacopo Cascella, Daniel
Couvreur. Ciascuno di loro ha
interpretato il tema della seduta,
della panchina, dello spazio per
fermarsi e riflettere o per
fermarsi e mirare. Ciascuno dei
grandi artisti ha dato il suo
contributo alla visione e
all’interpretazione della bellezza
e per la prima volta, tutti
insieme, sono in un’ esclusiva
collezione e in un luogo unico al
mondo. La storia dei luoghi e
della valorizzazione dei territori
segna una tappa importante con
il «Sentiero dell’Arte e
dell’Anima» di Pienza. Per gli
allestimenti del «Sentiero
dell’Arte e dell’Anima» hanno
lavorato la società New Abitare
srl e i professionisti, Fabrizio
Casini, Luigi Elefante e Angelo
Rugiero.

Nasce a Pienza il «Sentiero
dell’arte e dell’anima»

Quarant’anni dedicati al servizio di chi è nel bisogno
  i aprirà domenica 17 marzo il calendario

degli appuntamenti per celebrare il
quarantesimo anniversario della Pubblica
Assistenza di Chiusi. Il programma è promosso
dal consiglio direttivo presieduto da Fabrizio
Talozzi, con il patrocinio di Anpas e il sostegno
dell’amministrazione comunale chiusina.

LA SOLIDARIETÀ VERSO IL PROSSIMO
I festeggiamenti prenderanno il via con l’evento
di domenica prossima. Alle ore 9:30 in piazza
Dante verrà inaugurata la mostra fotografica
curata dall’associazione «Flashati cinefoto
club». Diciotto immagini – di cui dieci installate
nel centro storico e otto allo scalo – raccontano
lo spirito di servizio che anima la Pubblica
Assistenza. Un doveroso omaggio a tutti coloro
che negli ultimi quattro decenni si sono fatti
carico delle altrui necessità. La Pubblica
Assistenza, infatti, a Chiusi fu costituita nel
1984 da un’idea di Claudio Provvedi. Giovane
ferroviere, Provvedi proveniva dall’area
fiorentina dove aveva conosciuto questa
associazione. Non è un caso che l’Anpas, cioè
l’Associazione nazionale che riunisce e coordina
tutte le Pubbliche Assistenze, abbia sede
proprio a Firenze. La mostra fotografica è
collocata in luoghi pubblici in modo da

S

garantirne la fruizione gratuita ventiquattro ore
su ventiquattro. L’impegno della Pubblica (così
viene indicata comunemente dalla
popolazione) comunque non si ferma e i suoi
volontari guardano al futuro. Così domenica
17, a partire dalle ore 9:30, piazza Garibaldi
ospiterà l’esposizione dei veicoli
dell’Associazione. La giornata si concluderà, alle
ore 11 sempre in piazza Garibaldi, con
l’esibizione della «Filarmonica Città di Chiusi».

LA «SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE»
Se la Pubblica è principalmente impegnata nel

primo soccorso e nel trasporto sociosanitario
(programmato e di emergenza), i volontari
collaborano a vari servizi di pubblica utilità. Ce
lo dimostrano gli altri appuntamenti. Giovedì
11 aprile alle ore 17:30 all’auditorium «la
Villetta» vi sarà la tavola rotonda «Innovazione
Sociale. Il ruolo del volontariato tra servizi e
coesione sociale». «Dal volontariato alla
professione medica» sarà invece il tema
dell’incontro del 17 aprile (ore 21:15 sala san
Francesco). La «Giornata ecologica» del 15
maggio è rivolta agli studenti delle scuole di
Chiusi. Gli ultimi due eventi riguarderanno
esercitazioni pratiche: il 31 maggio la
simulazione di evacuazione da edifici scolastici
a seguito di scossa di terremoto (con ricerca
dispersi guidata da un gruppo cinofilo) mentre
il 1° giugno la simulazione di terremoto
interesserà il centro storico. Solidarietà e
abnegazione sono i valori che i volontari della
Pubblica quotidianamente mettono in pratica.
È un’espressione più che valida del «principio di
sussidiarietà orizzontale», inserito nella
Costituzione nel 2001. Il legislatore nazionale
ha preso atto di quanto il mondo del
volontariato – tra cui le Pubbliche Assistenze –
già da tempo perseguiva.

Giovanni Mignoni

● CHIUSI La Pubblica assistenza fu fondata nel 1984. Il programma dei festeggiamenti
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●a MONTEPULCIANO
«Lo mangio dopo»
per contrastare lo spreco
alimentare nelle scuole
  i chiama «Lo mangio dopo» il

progetto contro lo spreco
alimentare avviato, all’interno
delle scuole del territorio di
Montepulciano, con la consegna di
una pratica vaschetta di plastica
dove le studentesse e gli studenti
potranno riporre frutta, pane,
budini UHT, prodotti da forno e,
in generale, piatti freddi, che non
sono stati consumanti durante il
pranzo a scuola e portarli a casa.
La consegna delle c.d. doggybag è
iniziata dalla scuola primaria del
capoluogo. Erano presenti a questa
prima consegna delle vaschette,
oltre al personale scolastico e
dell’azienda che gestisce il servizio
mensa, il sindaco di

Montepulciano,
Michele
Angiolini e il
vicesindaco,
con delega
all’istruzione,
Alice Raspanti.
«Riteniamo
importante
educare fin da
piccoli le nostre
bambine e
bambini a fare
attenzione a
non sprecare il
cibo. Ogni

anno, nel mondo, si calcola che
circa un terzo del cibo totale
prodotto per il consumo umano
vada sprecato, in particolare, nei
paesi più ricchi una larga parte di
alimenti ancora utilizzabili viene
buttato dai consumatori. Con
questo progetto vogliamo in
questo modo sensibilizzare i
bambini, ma anche i genitori,
affinché si eviti il più possibile lo
spreco di cibo, fornendo uno
strumento pratico per recuperare
pane, frutta, yogurt e tutti gli
alimenti freddi che possono essere
consumati in un secondo
momento», è il commento del
sindaco Michele Angiolini. Il
progetto è promosso dal Comune
di Montepulciano e da Vivenda
SPA, l’azienda che gestisce il
servizio mensa nelle scuole
poliziane. Nei prossimi giorni
saranno interessate dalla
distribuzione delle vaschette tutte
le scuole dell’infanzia, le primarie
e le secondarie di primo grado
dove è previsto il servizio mensa
del territorio comunale. Il Comune
di Montepulciano, in adesione alla
«Comunità del Cibo della
Valdichiana», si era preso
l’impegno nel promuovere azioni e
buone pratiche per la riduzione
degli sprechi alimentari. Da qui
l’idea che la gara di appalto per il
servizio di mensa del 2022
prevedesse delle premialità, in fase
di presentazione di offerta, per
progetti di questa natura, come poi
di fatto è avvenuto con la
presentazione del progetto di
contrasto allo spreco alimentare
proposto dalla Vivendi SPA in sede
di gara.

SPRECO ALIMENTARE E DOGGYBAG
In Italia per ora è in vigore solo la
legge 166/2016 sugli sprechi
alimentari, che «promuove
l’utilizzo», da parte degli operatori
nel settore della ristorazione, di
contenitori riutilizzabili idonei a
consentire ai clienti l’asporto degli
avanzi di cibo (c.d. doggybag).
Promuove, insomma, ma non
obbliga. Da ricordare che, secondo
l’ultimo rapporto del 2023
dell’osservatorio Waste Watcher
International dell’Università di
Bologna, ogni cittadino italiano
butta in pattumiera 469,4 grammi
di cibo all’anno. Meglio dell’Italia
fanno Spagna e Francia dove la
doggybag viene offerta per legge ai
clienti dei ristoranti. Su tali aspetti,
merita ricordare che, nel 2022, è
stato realizzato il progetto pilota
#PortamiConTe, dal Comune di
Montepulciano assieme al
Consorzio del Vino Nobile,
mediante la distribuzione ad
alcuni esercenti di confezioni
realizzate con carta riciclata per
recuperare cibo e bevande non
terminate durante i pasti.

S

(N.d.R.) - È stato presentato al
ministero della Cultura il dossier per
la candidatura della Valdichiana a
Capitale della cultura italiana 2026.
Agnese Carletti, presidente
dell’Unione dei Comuni della
Valdichiana Senese ha guidato la
delegazione toscana ed ha esposto
alla commissione le motivazioni, i
programmi e le prospettive di questa
prestigiosa candidatura. Qui il testo
del suo intervento.

DI AGNESE CARLETTI*

  nizio questa presentazione
chiedendovi di fare uno sforzo
che prima d’ora nessuna giuria
è mai stata chiamata a fare per

questa selezione ma che è
fondamentale per capire ciò che vi
stiamo proponendo: qui vedete
me, una sola sindaca e una sola
fascia tricolore, lo sforzo che vi
chiedo di fare è quello di vedere in
realtà dieci sindaci, e soprattutto
dieci Comuni e comunità
rappresentate.Sono i comuni di
Cetona, Chianciano Terme,
Chiusi, San Casciano dei Bagni,
Sarteano, Sinalunga,
Montepulciano, Pienza, Torrita di
Siena e Trequanda. Ecco, è
facendo a nostra volta un grande
sforzo di superamento dei confini
comunali e anche mentali, che
oggi qui vi proponiamo il
progetto culturale di un territorio
unico e unito, quello dell’Unione
dei Comuni della Valdichiana
Senese.
Rappresentare per la prima volta
un’Unione dei Comuni come
candidata finalista a Capitale della
Cultura è una grande
responsabilità, significa infatti
rappresentare più di 500 enti
simili al nostro che, a fronte delle
meno di 100 città sopra i 60.000
abitanti presenti in Italia, sono
rappresentativi del territorio
nazionale.
Significa dare voce alle aree
interne dove vive la maggior parte
della popolazione italiana.
Significa rappresentare una
collettività che unisce 36 centri tra
capoluoghi e frazioni, ognuno con

le sue specificità culturali, sociali
ed economiche che nell’Unione
non si annullano, ma anzi, si
rafforzano, potendo trovare
nell’Unione risposte concrete a
bisogni e sfide che sono comuni.
L’Unione dei Comuni della
Valdichiana Senese è un territorio
della Regione Toscana in Provincia
di Siena, che si allunga per 803
kmq e una densità abitativa di 63
abitanti per kmq. Un territorio di
confine, arriva infatti a toccare
Umbria e Lazio.
Un territorio che grazie all’Ente
Unione dei Comuni, nato nel
2008 per necessità principalmente
amministrative ma su comuni
radici politico-culturali e su una

comune visione, oggi ha una
governance unica su molte
tematiche che permette alle
singole amministrazioni locali, di
colori politici diversi, di
immaginare un futuro condiviso e
politichestrategiche comuni.
L’obiettivo che ci siamo dati
proponendoci a Capitale italiana
della Cultura è quindi quello di
aggiungere le politiche culturali
alla serie di politiche condivise
che negli anni abbiamo imparato
ad affrontare insieme (penso alle
politiche sociali, turistiche e alla
pianificazione urbanistica)
ritenendo oggi le politiche
culturali uno dei veri motori di
sviluppo sostenibile dei territori,
territori che vogliamo vissuti, vivi
e vitali.
Siamo certi che questa nostra
necessità possa essere condivisa
anche dalla gran parte dei territori
della penisola simili al nostro, che
hanno le stesse nostre opportunità
ma anche criticità.
Ci siamo candidati perché
vogliamo proporre un modello
culturale e sociale che sia
replicabile per le altre aree interne
d’Italia, che si basi sulla
valorizzazione del presente con la
prospettiva di uno sviluppo futuro
sostenibile.
Desideriamo realizzare
un’infrastruttura culturale
condivisa che trasformi il
territorio in una città diffusa,
quella che l’Unione è già è per
storia, cultura, centri aggregativi
ed educativi: questo ci consentirà
di incoraggiare una nuova e più
approfondita consapevolezza dei

nostri cittadini e di conseguenza
dei nostri visitatori.
Vogliamo poi creare un lascito
permanente alla comunità dei
cittadini dell’Unione, così da
rendere le politiche culturali del
territorio ancor più integrate e
pensate in termini strategici: il
conferimento del titolo di
Capitale della Cultura sarebbe un
riconoscimento (interno ed
esterno al territorio) del comune
patrimonio culturale dell’Unione,
un ulteriore elemento di coesione
ma, soprattutto, un elemento di
propulsione sociale per un’area
interna.
E vengo al lavoro che abbiamo
svolto per la stesura del dossier.
Sono stati due anni di lavoro, una
«paziente semina» per riprendere
le parole che il Presidente della
Repubblica ha utilizzato per
spiegare cosa è la cultura durante
la giornata inaugurale di Pesaro
2024.
E lì abbiamo apprezzato l’affinità
con il titolo e lo spirito del nostro
progetto «Seme d’Italia».
In questi due anni abbiamo
attivato un reale processo
partecipativo dal basso che
abbiamo chiamato «Immaginari
comuni» e che ha coinvolto oltre
330 associazioni con 21
appuntamenti, di cui 10
assemblee pubbliche, una in ogni
comune e 1 assemblea generale:
questo ci ha permesso di indagare
bisogni, necessità e aspirazioni.
La partecipazione della comunità
alla progettazione si è poi avuta
tramite l’attivazione di 7 tavoli
tematici permanenti, un sito

I

LA CAPITALE
DELLA CULTURA

Il progetto 
di candidatura è
stato presentato
a Roma, presso
la Sala
Spadolini 
del ministero
della Cultura, lo
scorso 5 marzo

Valdichiana, l’Unione
dei Comuni fa la forza
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accessibile (realizzato con
l’approvazione dell’Unione
Italiana Ciechi e ipovedenti) e i
canali social: da qui sono emerse
idee e proposte progettuali
confluite nel programma
culturale del dossier.
Ci siamo poi confrontati con le
Istituzioni di riferimento, partner
e collaboratori a livello regionale
e nazionale. Questo lo abbiamo
fatto ovviamente durante la
stesura del dossier ma anche
dopo la sua consegna, a conferma
del fatto che l’Unione ha messo
in moto un treno che ormai non
si può più fermare.
Il percorso di coprogettazione lo
abbiamo fatto con un team che
abbiamo voluto fosse locale,
composto da realtà e persone che
vivono il territorio e che qui
lavorano attivando cooperazioni
nazionali e internazionali. Grazie
quindi alla Fondazione Cantiere
Internazionale d’Arte che insieme
ai tecnici dell’Unione dei
Comuni ha guidato questo
percorso insieme ad un Comitato
Scientifico e un Comitato
promotore di assoluta
autorevolezza di cui saluto i
rappresentanti qui presenti che
hanno voluto accompagnarci in
questo percorso così importante.
In questi due anni di
progettazione è stata costante la
sua presenza sul territorio e ha
saputo confrontarsi con tutti i
soggetti coinvolti, dagli enti alle
associazioni, dimostrando un
rilevante spessore istituzionale e
un’altrettanta consapevolezza dei
processi amministrativi.
Io vorrei trasmettervi la
consapevolezza che ci ha mossi,
che ci ha portato qui e che
nell’arco dei due anni di lavoro è
stata sempre più forte e
condivisa: i dieci comuni della
Valdichiana Senese uniti
esprimono già un patrimonio e
una vivacità culturale che non
hanno niente da invidiare alle
grandi città, i cittadini che hanno
già la fortuna di vivere qui
devono solo imparare a

riconoscerli. Da parte loro le
Istituzioni devono fare in modo
che questa creatività e questa
ricchezza, espresse in mille forme
anche da artisti come Giuseppe
Ragazzini, possano qui trovare
terreno fertile non solo per fiorire
ma anche per attrarre nuovi
cittadini consapevoli e in grado
di promuovere un nuovo modo
di vivere i luoghi.
Oggi quando si chiede alle
bambine e ai bambini di San
Casciano dei Bagni quale lavoro
vorrebbero fare da grandi
rispondono: l’archeologo o
l’archeologa e questo è un
bellissimo seme di futuro, che
nasce da un seme del presente,
l’investimento in ricerca
archeologica, per cercare il seme
del passato, la nostra storia. Nelle
nostre mani questo seme di
futuro deve riuscire a
germogliare, a noi l’onore e la
responsabilità dimetterlo nelle
giuste condizioni per farlo,
innanzitutto lavorando insieme
come territorio, non
rinchiudendoci nei nostri confini
comunali e questa candidatura
come Unione dei Comuni
dimostra che noi ci stiamo
provando.
E la Valdichiana Senese vuole
diventare Capitale Italiana della
Cultura 2026 non perché vuole
una medaglia, ma anzi perché ha
bisogno di un accompagnamento
non assistenzialistico in questo
percorso nel quale crede
fermamente e che percorrerà a
prescindere. Essere Capitale
Italiana della Cultura
significherebbe percorrere questa
strada più velocemente e,
permettetemi di aggiungere,
prima che per le aree interne sia
troppo tardi.
Ma la proposta che vi facciamo è
ancora più ambiziosa, è di
considerare la candidatura di
Valdichiana 2026 come un
progetto pilota replicabile in
quelle aree d’Italia che vivono le
stesse sfide del nostro territorio,
fronteggiando lo spopolamento
dei borghi con un’offerta
culturale di qualità e cercando di
coniugare la cura del passato con
le possibilità del futuro:
soprattutto per quelle Unioni dei
Comuni che si riconoscono unite
nei fatti, nella tradizione, nel
radicamento al proprio territorio,
nella storia, nell’architettura,
nella cultura.
Ci siamo addirittura immaginati
che l’arte e la cultura possano
permetterci di dimostrare che il
mondo non va cercato fuori dai
nostri centri, ma il mondo è nei
nostri centri, è i nostri centri,
strettamente interconnessi l’uno
all’altro, dove si può vivere a
contatto con la natura e con ritmi
umani.
Utopia?
Mostriamo insieme che può
diventare realtà!
*Sindaca di San Casciano dei Bagni
e Presidente dell’Unione dei Comuni

della Valdichiana Senese

  n ecosistema si costituisce, secondo le scienze
naturali, di un insieme di componenti biotici

(organismi viventi) e abiotici (elementi non
viventi), la cui interazione produce equilibrio
dinamico; tanto più elevato è il livello di
biodiversità di un ecosistema tanto più questo
risulta sano, stabile e resiliente. Si può quindi
definire ecosistema culturale un insieme di
componenti materiali (beni artistici, architettonici,
paesaggistici, urbanistici, rurali) e immateriali
(immaginazione creativa, sapere scientifico,
competenza artigianale), la cui interazione
mantiene una condizione di equilibrio dinamico in
cui convivono tutela, valorizzazione e sviluppo, e
nel quale la preservazione di un alto tasso di
biodiversità culturale promuove le migliori
condizioni di benessere complessivo e condiviso
per la comunità che lo abita. Quali sono le
caratteristiche di un ecosistema culturale di cui si
può riconoscere la presenza nella Valdichiana
Senese? Eterogeneità dei Comuni che costituiscono
l’Unione, ciascuno dei quali presenta una propria
rilevante specificità storica, geografica, culturale;
stratificazione delle testimonianze archeologiche,
artistiche e architettoniche che ne raccontano
l’evoluzione, con un significativo legame ai periodi
più significativi della storia d’Italia; varietà del suo
profilo paesaggistico, grazie all’elevata e tutelata

biodiversità del territorio; diffusione territoriale di
infrastrutture culturali, con presenza capillare di
teatri, biblioteche, spazi culturali e di formazione
civici; pluralità di forme in cui si esprime la
partecipazione popolare nell’ideazione e nella
realizzazione di iniziative di carattere culturale e
aggregativo; mescolanza di esperienze associative,
diffuse in tutta l’area, dedite alla condivisione e alla
valorizzazione di tradizioni e iniziative culturali,
con predisposizione ad uno scambio
intergenerazionale per l’inclusione e la formazione
dei più giovani; diversificazione delle sue
espressioni enogastronomiche, profondamente
connesse alle filiere di produzione agroalimentare
radicate nel territorio. Questi elementi concorrono
a fare della Valdichiana un potenziale modello di
ecosistema culturale, se opportunamente
valorizzati e messi a sistema, con un’accurata
indagine dei risvolti critici e dei punti di fragilità
che ciascuno di essi presenta nella condizione
attuale. Un’attenta ed equilibrata valorizzazione di
queste caratteristiche costituisce infatti la matrice
generativa del progetto di candidatura, in attenta e
costante relazione con le capacità progettuali e
realizzative dei soggetti attivi sul territorio, il cui
protagonismo civico deve animare e sostanziare di
contenuti il programma complessivo della
candidatura.

U
●la Valdichiana senese UN PARTICOLARE «ECOSISTEMA CULTURALE»

  a preparazione della candidatura è stata attivata fin dall’inizio
del 2022, quando si sono avviati i confronti con i dieci Sindaci e

gli amministratori dei diversi Comuni, analizzando da subito
potenziali opportunità ed eventuali criticità. Tali consultazioni
hanno preceduto l’apertura alla partecipazione collettiva che si è
articolata negli 11 incontri pubblici e nei successivi 6 tavoli
tematici, così da condividere con le comunità il percorso
denominato «Immaginari Comuni».
Parallelamente sono state propiziate le adesioni al Comitato
Promotore della candidatura da parte dei maggiori e più
rappresentativi soggetti istituzionali, accademici, culturali, sociali
ed economici afferenti al quadro di riferimento (Provincia di
Siena, Università di Siena, Università per Stranieri di Siena,
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, Anci, Camera
di Commercio, Toscana Promozione, Fondazione Musei Senesi,
Diocesi, Società della Salute, Autolinee Toscane, Fondazione
Monte dei Paschi di Siena ed altri ancora).

IL COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO
Nel gennaio 2023 si è poi costituita la Consulta dei Comuni,
composta da Sindaci, assessorati alla cultura e uffici cultura dei 10
Comuni componenti l’Unione dei Comuni Valdichiana Senese.
La raccolta delle sollecitazioni è avvenuta dunque su più livelli: sul
piano dell’autorevolezza culturale e scientifica, nell’ambito delle
pubbliche amministrazioni e nel dialogo con l’attivismo popolare
di base.
Undici appuntamenti aperti alle istituzioni, al tessuto sociale,
culturale ed economico si sono susseguiti nel mese di maggio del
2022, registrando una partecipazione sempre rilevante che
consente di stimare oltre 300 soggetti intervenuti nelle differenti
iniziative pubbliche dislocate tra i 10 Comuni della Valdichiana
Senese. Si è così potuta consolidare l’adeguatezza della definizione
di ecosistema culturale per un contesto che annovera ed esterna
un patrimonio materiale e altrettanta ricchezza immateriale,
anche attraverso l’integrazione virtuosa tra le amministrazioni
pubbliche e l’impegno associazionistico.
È stato quindi possibile imbastire la seconda fase partecipativa che
si è concretizzata con i sei tavoli tematici dedicati alle possibili
aree d’intervento, le cui definizioni succitate anticipano ed
esplicitano gli argomenti trattati. Anche i tavoli tematici, così
definiti, hanno determinato una partecipazione qualitativamente
propositiva e quantitativamente rappresentativa: in virtù delle
istanze emerse, si è proceduto a ulteriori approfondimenti
progettuali che hanno generato alcune delle iniziative
contemplate nel dossier di candidatura, tanto in termini di
processi di avvicinamento al 2026, quanto in relazione agli eventi
da calendarizzare per il 2026.

L

Genesi e formazione
della candidatura:
«Immaginari comuni»

●l’ ARCHEOLOGIA
Nuovi saggi
nel centro storico
di Chiusi

  ra gennaio e febbraio il
Comune di Chiusi ha eseguito

alcuni saggi archeologici nel
centro storico di Chiusi, sotto la
direzione scientifica della dott.ssa
Ada Salvi della Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per le province di Siena, Grosseto
e Arezzo e il coordinamento sul
campo del dott. Mattia Bischeri. I
saggi, eseguiti a scopo preventivo
su aree sensibili oggetto di futuri
interventi di riqualificazione,
avevano l’obiettivo di verificare
alcune anomalie geofisiche che
erano state rilevate durante la
campagna di prospezioni georadar
intrapresa lo scorso anno dal
Comune e condotta dal dott.
Lorenzo Lambiase della ditta
Radaring, in concessione dal
Ministero della Cultura.

L’INDAGINE
Dati interessanti sono emersi in
particolare presso l’area adiacente
alla Domus di via Longobardi e
nel Parco pubblico de «I Forti».
Presso la Domus è venuta alla luce
parte di un muro in conglomerato
cementizio con pavimento in
cocciopesto, riferibile forse a una
grande vasca mistilinea a servizio
del complesso edilizio di età
romana. Presso «I Forti», sul ciglio
meridionale, è emersa la
fondazione muraria di una grande
struttura di età tardo romana,
riferibile forse alle opere di
fortificazione che erano visibili
attorno al parco fino alla fine del
‘700 (e da cui il parco prende il
nome), mentre nella parte centrale
del parco è emerso l’angolo di una
grande struttura in travertino,
relativa forse a un edificio di età
etrusca. I dati raccolti durante le
prospezioni geofisiche e gli scavi
offrono nuovi elementi per la
conoscenza della topografia antica
della città che saranno utili alla
tutela e alla valorizzazione delle
aree pubbliche e alla
pianificazione di future attività di
ricerca che incrementino il
patrimonio archeologico della
città. I risultati di queste indagini,
già resi in parte noti la scorsa
estate in una conferenza pubblica,
saranno oggetto di una
pubblicazione su un’importante
rivista scientifica che sarà
accessibile on-line.

LA VALORIZZAZIONE
L’amministrazione comunale ha
promosso e continuerà a
promuovere attività di ricerca,
tutela e valorizzazione nei
confronti del patrimonio
archeologico comunale in
supporto agli enti statali preposti
(Università, Soprintendenza,
Direzione musei) e alle numerose
associazioni locali anche
attraverso nuovi accordi di
programma che stanno per essere
stipulati. L’impegno che
l’amministrazione intende seguire
in prospettiva, investendo risorse
economiche in attività
archeologica, si allinea alle azioni
che negli ultimi anni hanno visto
nel territorio importanti scoperte,
come quella di San Casciano dei
Bagni, che vanno a valorizzare il
progetto presentato al Ministero
della Cultura con il quale Chiusi e
tutta l’unione dei Comuni della
Valdichiana Senese si sono
candidati a Capitale della Cultura
2026.

T
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● IL BORGO Sabato 23 e domenica 24 marzo a San Giovanni d’Asso stand gastronomici

Con il Marzuolo inizia la stagione 
dedicata ai tartufi delle Crete Senesi
  an Giovanni d’Asso dedica il

week end del 23 e 24 marzo
alla festa del “Tartufo
Marzuolo delle Crete Senesi”,

giunta alla 20ª edizione che apre
la stagione dedicata a questo
prezioso fungo ipogeo.
A San Giovanni d’Asso le mostre
mercato dedicate ai tartufi sono di
casa fin dagli anni ‘80. Qui si tiene
a novembre una delle più
tradizionali e storiche d’Italia,
quella dedicata al tartufo bianco. Il
borgo, oggi parte del comune di
Montalcino, è stato fra i promotori
della rete nazionale “Città del
Tartufo”.

IL PICCOLO BORGO
San Giovanni d’Asso è un castello
circondato da un piccolo borgo
medievale immerso in una natura
incontaminata lontanissima da
qualsiasi attività industriale. I
tartufi sono tutti a km 0, trovati
esclusivamente dai tartufai affiliati
all’associazione provinciale. Il
sabato sera il salone del castello
diventa la prestigiosa location di
cene di gala (esclusivamente su
prenotazione) con affermati chef
stellati. Per chi vuole vivere
esperienze di un’altra epoca, c’è un
antico treno a vapore che,
attraverso una ferrovia
dimenticata, vi porta fino al
Castello di San Giovanni. È il
famoso “Treno Natura” per
scoprire paesaggi inconsueti della
campagna senese.
Il tartufo marzuolo che apre la
stagione, è considerato meno
pregiato del più famoso “bianco”
che si raccoglie nei mesi invernali,
ma al di là del prezzo
sensibilmente più basso, ha alcune

S
peculiarità che lo rendono molto
apprezzato. Il suo aroma è più
forte e resta più presente sulle
pietanze rispetto al bianco, con
sfumature piccanti e agliate. Come
il più famoso bianco, in cucina
non ama le cotture ed è perfetto
per i piatti di carne, uova,
bruschette, anche per i classici
tagliolini. Per chi si vuole
avvicinare al mondo del tartufo è
un buon modo per cominciare.
Costando dieci volte meno del
tartufo bianco, il marzuolo
consente acquisti meno onerosi e
più generosi in quantità.

TANTI GLI APPUNTAMENTI
Molti gli appuntamenti golosi
organizzati dalla Pro Loco di San
Giovanni d’Asso e
dall’Associazione Tartufai Senesi in
collaborazione con il Comune di
Montalcino. Con il Marzuolo,
infatti, inizia la stagione dedicata
al prezioso fungo ipogeo che poi
troverà il suo clou nei week end
centrali di novembre con la
mostra mercato dedicata al
“Diamante Bianco”. Si inizierà
sabato 23 (solo su prenotazione)
con la “Cena di Gala a 4 Mani” nel
castello di San Giovanni. Le
Cuoche della locale Pro Loco –
organizzatrice della festa –
cucinano insieme a Luca
Biancucci, per diciassette anni
Executive chef di Avignonesi e oggi
protagonista nello splendido
ristorante “Cucina di Vallocaia”
della omonima tenuta di
Montepulciano. Una cena
dedicata al tartufo dall’entrée al
dessert con abbinati i migliori vini
del territorio.
“L’annata 2024 del Tartufo

Marzuolo – spiega Paolo
Valdambrini, presidente
dell’Associazione Tartufai Senesi –
cambia da zona a zona. Ad oggi
nelle tartufaie coltivate stiamo
vedendo che il prodotto c’è ed è di
ottima qualità. Poi in questi giorni
sono arrivate le condizioni
favorevoli. Il terreno è bagnato e
quindi ci aspettiamo di continuare
a trovare il prodotto fino alle fine
di marzo, nonostante la
temperatura sia un po’ alta”.
“Dove non ci sono tartufaie
coltivate – aggiunge Valdambrini –
il prodotto scarseggia. Tanto vero
che il prezzo oscilla ancora verso
l’alto rispetto alle quotazioni
medie che sono di circa 400 euro
al chilo. Comunque, in
diminuzione rispetto allo scorso
anno”.

IL TRENO NATURA
Domenica 24 è il giorno del Treno
Natura. È un modo diverso per
raggiungere lo splendido borgo di
San Giovanni d’Asso: un treno a
vapore d’epoca restaurato percorre
una linea quasi dimenticata
capace di regalare scorci unici delle
colline toscane, invisibili da
qualsiasi strada.
Treno Natura parte dalla stazione
ferroviaria di Siena domenica 24
marzo alle ore 9. Passando da
Buonconvento e Monte Antico,
alle pendici dell’Amiata, dalle
zone del Brunello di Montalcino,
raggiunge San Giovanni d’Asso
alle 11.25, giusto in tempo per
visitare il mercatino dei prodotti
agricoli, biologici e artigianali
prima di pranzare negli stand
gastronomici della Pro Loco, dove
cucinano le massaie del borgo,

oppure in uno dei ristoranti che
offrono menù a base di tartufo
marzuolo, Brunello, vino Doc
Orcia e tanti altri prodotti tipici.
Alle 16.20 il treno riparte alla volta
di Siena (arrivo 17,30)
concludendo l’anello fra Val
d’Orcia e Crete passando per
Asciano. Sono ancora disponibili
gli ultimi posti. È possibile
prenotare componendo il numero
telefonico 0577-48003, oppure
scrivendo a:
booking@visionedelmondo.com.

LE NOVITÀ TRA SPORT E NATURA
Quest’anno le novità sono
dedicate all’abbinamento sport e
natura. Si comincia sabato 23 alle
ore 9 con “Marzuolo Walk”,
camminata non competitiva con
due opzioni: 18 km nella versione
lunga, oppure la più abbordabile 6
km (due ristori lungo il percorso e
pasta party finale) ci si iscrive qui:
www.tuscanyrunwalk.com/marzu
olowalk.
Domenica 24, sempre alle 9, il
tour è dedicato ai ciclisti. Il ritrovo
è nel piazzale Pro Loco San
Giovanni d’Asso. Si partecipa
all’escursione “Le più belle strade
delle Crete Senesi” con le MTB
assistite. Evento su prenotazione
organizzato da Orso on Bike e
Lady Bike.
Nei giorni della festa saranno
possibili degustazioni guidate del
Tartufo Marzuolo delle Crete
Senesi in abbinamento ad altri
prodotti di eccellenza, simulazioni
di cerca del tartufo e molto altro.
Sarà inoltre possibile acquistare il
tartufo marzuolo fresco presso il
punto vendita dell’Associazione
Tartufai senesi.

Al Teatro Poliziano Paolo Rossi
ha ricordato il suo maestro Dario Fò
  aolo Rossi sarà per la prima volta al

Teatro Poliziano martedì 12 marzo.
Alle 21.15, è in programma a
Montepulciano "Da questa sera si recita
a soggetto. Il metodo Pirandello". Il
noto comico si confronta con l’opera
considerata la massima espressione
pirandelliana del teatro che racconta il
teatro. Occupando tutti gli spazi della
sala, dalla platea al foyer, la pièce
coinvolge il pubblico che diviene parte
integrante dello spettacolo.
Spettatrici e spettatori sono in attesa che
lo spettacolo inizi, ma dietro al sipario
si accende una discussione che degenera
in una lite: la disputa riguarda il metodo
da utilizzare per la messa in scena della
commedia che deve essere rappresentata
a soggetto, ovvero improvvisata. È
quindi impossibile prevedere cosa
accadrà davvero sulla scena, perché la
performance prenderà forma
direttamente sul palcoscenico, dal vivo,
a patto che tutti, attori e pubblico,
improvvisino all’unisono. Ogni serata è
quindi
unica, come fosse il primo giorno di
prova di uno spettacolo teatrale: sarà
così possibile scoprire come nasce uno
spettacolo, svelando i momenti della
creazione artistica. La compagnia
formata da Emanuele Dell’Aquila, Alex
Orciari, Caterina Gabanella, Alessandro
Cassutti e Laura Bussani si avvale
di Lorenza Gioberti per le scene ed
Elisabetta Menziani ai costumi, con la
produzione di Agidi.

«UN TEATRO PARTECIPATO»
"Un teatro partecipato, un teatro di ri-
animazione dove il pubblico è
spettatore attivo", così commenta Paolo
Rossi che si lascia ispirare da Pirandello,
pur rimanendo fedele alla realtà attuale
"perché la realtà entra in qualsiasi cosa
sia viva come il teatro".
"La vita nel teatro dunque - precisa il
capocomico - ma anche il teatro nella
vita, ovvero il nostro bisogno continuo
di mostrarci performanti in tv e sui
social. Forse ci siamo tutti trasformati in

personaggi tragicomici in cerca d’autore.
Pirandello, pur di mantenere il segreto
più misterioso sul suo testo aveva fatto
togliere il proprio nome dal cartellone, e
allora chi sono io per spoilerare ciò che
accadrà nello spettacolo? Non sono
mica un indovino, sono un comico
scavalcamontagne."
Paolo Rossi ricorda i suoi maestri Dario
Fo, Giorgio Gaber, Enzo Jannacci,
Giorgio Strehler e appunto Luigi
Pirandello: "Proprio Pirandello mi è
apparso in sogno e mi ha parlato di
questo testo spiegandomi perché fosse
proprio il momento giusto per
interpretarlo". Con il consueto gusto per
l’umorismo surreale, Paolo Rossi si
cimenta con questa nuova sfida teatrale
che impreziosisce una carriera di
successi ottenuti anche tra tv, canzone e
cinema: è stato recentemente al festival
di Berlino con l’apprezzatissimo film di
Margherita Vicario "Gloria!"
La stagione del Teatro Poliziano si
concluderà domenica 7 aprile con "Il
malloppo", una satira feroce ed
esilarante affidata ai protagonisti
Gianfelice Imparato, Marina Massironi e
Valerio Santoro.

P

In arrivo i fondi
della Regione
per le aree montane
  ostenere, salvaguardare e

promuovere le aree montane.
E’ questa la finalità cui saranno
destinati i 7 milioni di euro
provenienti dal Fondo nazionale
per lo sviluppo delle montagne
italiane (FOSMIT). La giunta
regionale, su proposta
dell’assessora all’agricoltura
Stefania Saccardi, ha stabilito di
destinare queste risorse a due
misure: un bando rivolto a
interventi di prevenzione del
rischio idrogeologico, e uno per
interventi di salvaguardia e
valorizzazione della montagna.
Beneficiari di entrambi gli avvisi
saranno le Unioni di comunità
montane e i comuni classificati
come montani o parzialmente
montani e non facenti parte di
unioni. Il primo bando
finanzierà azioni di prevenzione
del rischio di dissesto
idrogeologico, stabilendo una
priorità per gli enti rientranti in
almeno una delle ordinanze
commissariali a seguito degli
eventi alluvionali dello scorso
novembre. Complessivamente il
budget disponibile sarà di 3,9
milioni. Il secondo, utilizzerà
3,1 milioni di risorse per
finanziare progetti molto
eterogenei, volti a tutelare i
territori montani e a
promuoverli, a contrastare lo
spopolamento, a salvaguardare
l’ambiente e la biodiversità, a
valorizzare l’energia da fonti
rinnovabili, a consentire
interventi su viabilità e
sentieristica. “Si tratta di risorse
preziose – dice il presidente
Eugenio Giani – per sostenere le
aree montane affinché diventino
sempre più un elemento di
crescita economica e sviluppo
sociale. Per noi le zone montane
hanno un’importanza strategica
anche in ottica di interesse
regionale per favorire i giovani e
il ripopolamento di questi
territori”.

S
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